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Como abbiamo annunciato nel no­
stro articolo pubblicato nel N. 310 il 
giornale col gennaio 1870 ingrandirà 
il suo formato e darà in appendici 
racconti e riviste bibliografiche di 
alcuni illustri scrittori. 

Agli abbonati annui, che paghe­
ranno anticipato l'abbonamento, da­
remo gratis il giornale 
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S P a d o v a , *&H d i c e m b r e . 
Ciò che la stampa da mollo tempo avea 

preveduto si va verificando; vale a dire 
che ultimala in Francia la convalidazione 
dei poteri, e giunta presso al suo termine 
la sessione straordinaria del Corpo legisla­
tivo, anche la crisi ministeriale trova la 
sua soluzione. Cogli elementi che compon­
gono attualmente queirassemblea era ine­
vitabile un mutamento sostanziale negli uo­
mini componenti il gabinetto, e la'chia­
mata del sig. Ollivier per affidargli l'inca­
rico di ricostituirlo non è che la conse­
guenza naturale di una situazione da lunga 
mano predisposta. Per conseguenza è da 
ritenersi che il sig. Ollivier non incontrerà 
grandi ostacoli nella scelta degli uomini che 
devono circondarlo, i quali all'ora in cui 
parliamo avranno forse preso con lui le 
opportuno intelligenze sul programma che 
deve servire di base alla nuova ammini­
strazione. 

Allorché pareva che le asprezze della 
stagione invernale fossero per diventare un 
potente ausiliario agl'insorti della Dalma­
zia, e che, per l'inazione a cui si trova­
vano costrette le truppe imperiali, la resi­
stenza dei medesimi ne sarebbe incorag­
giata, vengono al contrario annunziate le 
trattative di resa, per le quali ormai si 
può calcolare che l'insurrezione s:a finita. 

Non sembra che l'attitudine delle Camere 

bavaresi, la cui riunione avrà luogo quanto 
prima, sia per mostrarsi favorevole al nuovo 
gabinetto, uscito fuori dopo tante difficoltà: 
vedremo se fra la discordanza dei partili 
sarà possibile, all'apertura della sessióne, che 
sia trovato un temperamento nelle questioni 
più ardenti per dar mezzo ai nuovi mini­
stri di condurre la macchina governativa. 

Nessuna decisione risolutiva si è presa 
finora circa le sorti del ministero austro-
ungherese. Mentre pèndeva la questione di 
prevalenza fra quella parte del gabinetto 
ritenuta favorevole agli czechi, e alle ten-
denze aulonomiche degli altri popoli del­
l'Impero, e quella che si mantiene tenace 
al sistema centralista, oggi è sorte ex-novo 
una circostanza che rende i dissensi ancora 
più accentuati, trattandosi dell'aperta osti-
liti 
solo da parte degli autonomisti, ma beo 
anco dalla maggioranza del gabinetto stesso. 
Si vuol restringere l'ingerenza dal cancel­
liere deli' impero negli affari del gabinetto, 
avocando unicamente a questo ciò che al­
l'altro verrebbe tolto. 

E curioso che mentre la necessità delle 
economie consiglia in Italia a praticarle 
specialmente nei bilanci della guerra e della 
marina, in altri Stati si pensa invece a col­
locare le armate sul piede più adattato 
alla tattica moderna, nò si guarda a spese 
per provvedere arsenali, sviluppare l'istru­
zione dei soldati, e mutare gli armamenti. 

Non vogliamo far cenno della Russia, 
che appartenendo tuttora al novero degli 
Stati retti a dispotismo, deve naturalmente 
cercare nell'appoggio della forza materiale 
il titolo della propria esistenza; ma gli 
stessi Slati Uniti, che tante volle si citano 
a modello da imitare, non sanno decidersi 
ad una più sensibile riduzione dell'armata, 
viste le relazioni piuttosto tese che si man­
tengono ancora fra gli Stati delia Confede­
razione. Egli è che in America si è impa­
rato che le più splendide teorie devono es­
sere modificate secondo le 
pratica. 

esigenze Iella 
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NOSTRE CORRISPONDENZE 

(Ritardata) Firenze, 2(> dicembre. 
Intanto che la Camera tace i giornali 

armeggiano tra loro a proposito del discorso 
dellonor. Cambray Digny e del program­
ma ilei Ministero nuovo confrontati» con 
quelli del Ministero caduto. La iYazione 
difende un po' stizzosamente il Digny, seb­
bene non attaccalo da nessuno, e si sforza 
di provare che gli effetti del suo piano fi­
nanziario rimarranno anche sotto il nuovo 
gabinetto. E in vero sarebbe strano che 
nosì non fosse ; dopo due anni di Ministero 
non sarebbe ammessibile che nulla avesse a 
rimanere delle nuove imposte e delle riforme 
sì vivamente sollecitate dal Parlamento nel 
sistema di contabilità e di riscossione. Ma 
tutto ciò non toglie che dal lato delle eco­

nomie non rimanga molto da fare e che 
un posto ci sia anche per un Ministero 
che sappia risolutami nte attuarle. 

Mentre da un lato i giornali fautori del 
passato Ministero giocano di parole per 
provare che tutto quanto oggi si prometto 
di nuovo è una pura e semplice ripeti­
zione di quel che il ministro Digny e i 
suoi collegio hanno già detto e fatto, da 
un altro lato il Diritto si diverte ad un 
giuoco ancor più innocente, provandosi a 
giustificare quella ridicola appendice del 
svio titolo, che da molto lem [io nessuno 
capisce, la qualificazione cioè di giornale 
della democrazìa italiana, E a forza di 
dare definizioni a modo suo, della de­
mocrazia, prova che per essere degno di 
quel titolo bisogna proprio essere il Di­
ritto ; il che vuol dire che si peò demo­
craticamente essere assai moderali ed aspi­
rare al potere. Io son volentieri d'accordo 
col giornale del terzo partito; ma non so 
che ne diranno coloro che pei primi gli 
lied ero, con ben diverso concetto, il titolo 
fi organo della democrazia. 
• It ministro Sella ha voluto attuare tra 
noi una istituzione inglese, quella di un 
Comitato delle finanze, presieduto da un 
deputato, che sarà il signor Giacomelli, e 
incaricato di tener dietro ai voti parlamen­
tari in fatto di finanze e di petizioni ad 
esse relative, e di elaborare o rivedere i 
progetti di legge finanziarli. P. 
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Firenze, 27 dicembre. 
Il discorso dei fon or. Digny al Senato ha 

avuto una importanza maggiore di quella 
che parve gli l'osse attribuita da princìpio, 
ed avrà conseguenze nella discussione dei 
bilanci, per le cifre assai inesatte su cui 
l' ex-ministro volle basare le sue giustifi­
cazioni e indirettamente ferire il program­
ma delle economie del Ministero attuale. 
So, a cagion d' esempio, che un deputato 
della sinistra ha raccolto le cifre vere da 
contrapporre allo inesatte dell'ex-ministro 
per ciò che riguarda il Ministero della 
guerra. Si calcola che nelle cifre da lui 
allegate sia corso niente meno che un er­
rore di 45 in 46 milioni spesi in JJÌÙ, com­
putando i quali tutta la pretesa economia 
della passata amministrazione, per ciò che 
riguarda il bilancio delia guerra, se ne 
andrebbe in fumo. Voi vedete che se la 
stessa lede meritassero tutu gli altri dati 
riguardanti le diverse amministrazioni ci­
tati dall' onor. Digny, il suo discorso di­
venterebbe una mistificazione. 

Il Diritto sembra aver preso a confutare 
una delle mie precedenti lettere nell'arti­
colo in coi sostiene, coll'aiitorità di Cesare 
Balbo, che i poteri costituiti dello Stato 
hanno diritto di modificare lo Statuto. E 
chi ne può dubitare ? La questione che io 
ho mossa è di forma, ma tanto importante da 
obbligare già il Diritto a far un passo in­
dietro. Il Diritto parlava di iniziativa della 
Camera per la modificazione dell' articolo 
quarantacinque dello Statuto; io ho creduto 
e credo che una Camera costituitasi sulla 
base ili un giuramento d' inviolabile os­
servanza dello Statuto e senza un appo­
sito mandato per modificarla, non potesse, 
non solo decretare, ma neppur proporre 
una simile modificazione. 1 poteri costituiti, 
o per dir meglio il potere legislativo con 

tutti e tre i suoi elementi, può sancirla 
come sancisce le altre leggi ; ma il corpo 
elettorale ha diritto di sapere che i suol 
rappresentanti hanno questa facoltà prima 
che essi se la attribuiscano e la esercitino. 
Quindi alle elezioni generali si può pre­
sentare la questione, e la Camera sorla da 
esse può concorrere cogli altri due ele­
menti del potere legislativo a risolverla 
quando sia ben inteso che gli elettori gliene 
conferiscano il mandato. Senza di ciò il 
mandatario potrebbe violare lo stesso fon­
damento del suo mandato, che è quello di 
mantenere intatta la costituzione, e quello 
che oggi si dice dell'articolo 45 potrebbe 
una maggioranza retriva invocarlo domani 
per abolire 1' intero Statuto. 

Si annunzia per lettere private dalle 
Provincie che il partito radica e tenta nuovi 
disordini a proposito dell'imposta sul ma­
cinato, la quale incontra gravi difficoltà 
nella sua esecuzione. • 

l ministri che erano partiti in questi 
giorni fanno ritorno alla capitale ; oggi 
giunse quello delle finanze, domani giun­
geranno quello dell' interno e dei lavori 
pubblici. Quanto al segretario generale del*-
V interno non si sa altro se non che il 
commendatore Gerra ha dichiarato ai suoi 
amici che egli non intende di rimanere. 

P. 

IL DISCORSO DEL SIGNOR OTWAY 

Diamo del discorso pronunciato dal sig. 
Olway , sotto segretario di Stato inglese , a 
Ghatam davanti ai suoi elettori, la parte che 
riguarda la politica estera: 

L1Inghilterra è in buoni rapporti con tutte 
le nazioni. Il governo ha conservata la buona 
armonia colla Francia, ch'era tanto essen­
ziale al benessere dei due paesi. L'Inghil­
terra e la Francia furono altre volte rivali 
e continueranno ad esserlo, ma nell'agone 
deda civiltà ; nemiche però, spero non lo sa­
ranno mai più. Noi non siamo in rapporti 
meijo eccellenti colle altre grandi [.otonze 
dell'Europa. 

Il roverno ebbe recentemente l'opportu­
nità di mostrare le sue amichevoli disposi­
zioni verso un abro paese, col quale desi— 
rleiò sempre di avere ìe pai cordiali reta* 
zioni, cioè colla Prussia. 1/ Inghilterra aveva, 
invia'o uno dei suoi più bei vascelli a salu­
tare la giovine flotta germanica all'apertura 
del porto di Jahde, ed il re di Prussia ed 
il principe reale invitarono un gran numero 
di ufficiali inglesi alle riviste ch'ebbero luogo 
recentemente, questi furono accolti colla mag­
gioro gentilezza od ospitalità; si colse ogni 
occasione per manifestare i sentimenti ami­
chevoli verso questo paese, 

In quanto all'avanzamento della Russia 
nell'Asia centrale, per cui molti avevano eoa-
cepìto timori, l'adunanza saprà con piacerà 
che il governo ha ricevuto su questo sog­
getto, spiegazioni sod di sfa centi dal governa 
russo. Ma la salvezza del nostro governo nel­
l'India dipende soltanto dal beneficio che ri­
caverà il popolo dell'India dalla nostra am­
ministrazione: l'india sarà nostra per molta. 
secoli, se sarà ben governata. 

Qui Voti, Otway parla dei rapp rti del go­
verno inglese colla China, e dice sperare che 
il commercio dell' Inghilterra col Celeste Im­
pero andrà sempre più prosperando. Quindi 
l'oratore prosegue: 

Ma lo nostre relazioni con gli Stati Uniti 
interessano più d'ogni altra cosa. In questo 
momento due navi solcano i mar", la {.rima 
delle quali porta la bandiera dell' li ghiltena, 
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cioè il Monarah, e l'altra quella degli Stati 
Uniti, ed è la Plymouth, La nave inglese 
porta nella sua patria la salma del grande 
cittadino degli Stati Uniti, il cui nome è 
scritto a caratteri imperituri nel cuore dei 
poveri di questo paese (Applausi). Non vi 
può essere guerra, nò malevolenza fra la na­
zione inglese e quella degli Stati Uniti. 

Il presidente degli Stati Uniti ha manife­
stato la sua buona volontà ed il suo desiderio 
che la quistione pendente fra i due paesi 
possa venire appianata in modo amichevole. 
Questi sentimenti, io son certo, sono nutriti 
anche in questo paese, il quale desidera che 
tutte le vertenze esistenti siano appianate in 
Biodo conferme all' nere rt con soddisfazione 
dei due paesi. II governo di S. M. spera che 
la quistione dell' Alabama verrà sciolta in 
questo modo. Intanto fu già portata ad una 
conclusione soddisfacente, fra l'Inghilterra e 
gli Stati Uniti, la quistione della naturaliz­
zazione che durava dal trattato del 1783. 

Dacché l'attuale amministrazione tiene le 
redini del governo, furono agitate tre que­
stioni delicate, due delle quali concernenti 

, la Turchia, e la terza i rapporti tra la Fran­
cia ed il Belgio. Ebbene, per mezzo della di­
plomazia quelle tre questioni furono sciolte 

' in modo soddisfacente , e si può affermare 
che gli autori di questa soluzione furono in 
gran parte i di pio natici inglesi sotto la di­
rezione e le istruzioni di lord Clarendon. 

La questione delle ferrovie belghe, che in­
teressava questo paese al pari della Francia 
e del Belgio, ottenne però una soluzione sod­
disfacente che si deve in gran parte senza 
dubbio alla moderazione dell'imperatore dei 
francesi, che fu sempre il vero amico di que» 
sto paese. (Udite, udite 1) 

E ' sorta recentemente una questione irta 
di difficoltà e delicata, fra il sultano ed il 
viceré dell'importante provincia dell' Egitto. 
Non pretenderò che la diplomazìa inglese 
abbia contribuito da sola alla pacificazione, 
poiché fa d'uopo ammettere che la dignità e 
la moderazione del Sultano e del suo speri-

, montato granvisir giovarono molto ; ma non­
dimeno l'ambasciatore inglese, che agì se­
condo le istruzioni ricevute da lord Geren­
doti, ottenne un risultato soddisfacente. 

Togliamo dalla Berne dcs deux Mondes 
il seguente passo relativo alle candidature 
al trono di Spagna: 

L'Italia si troverebbe impegnata suo mal­
grado in un affare in. cui la Spagna stessa 
d'altronde non procede che di un passo molto 
equivoco, senza sapere ciò ch'essa vuole. Il 
generale Prim persiste, è vero, nei suoi sforzi 
a favore del duca di Genova, il paese non lo 
segue, e nell'assemblea costituente stessa ò 
con pena che si potrà giungere ad una mag 
gioranza strettamente bastante. 

Questa storia delle candidature alla Corona 
spagnuola sarebbe forse curiosa; noi la ten­
teremo un giorno. Ciò ch'è certo si è che sino 
da principio tutt' i oapi principali della rivo­
luzione del 1868, coloro che si chiamavano 
gli unionisti, non pensavano che all'infante 
Maria Luigia-Fernanda ed al duca di Mont-
pensier per metterli sul trono. Serrano, Dulce, 
Topete, Cordova, Izquierdo, Caballerò de Ro-
das, Primo de Rivera, Poralta erano tutti 
d'accordo. V'erano democratici che sono og­
gidì ministri e che non si opponevano meno­
mamente a questa combinazione. 

Uno degli uomini più onorevoli e più mo­
derati del partito progressista, intimamente 
immischiato a queste trattative, il sig. Cantero 
rivelò poi tutto, ed il generale Dulce che 
morì poco tempo fa, lo ha confermato in un 
documento che avrà eco al di là dei Pirenei. 

Se, sino dal primo giorno, sul campo di 
battaglia d'Alcolea, non si ora proclamato il 
duca di Montpensier e l'infante, e ciò avvenne 
perchè non si voleva avere V apparenza di 
faro una dinastia mediante un' insurrezione 
militare, e se più tardi questa combinazione 
si offuscava nel tumulto della rivoluzione, si 
è perchè di fronte all' importanza crescente 
presa dai partiti estremi, le opinioni più mo­
derate sentivano il bisogno di rimanere unite 
mettendosi d'accordo tutte insieme intorno 
ad una idea che poteva rappresentare una 
idea patriottica seducente , l1 idea dell' u 
nità iberica. La candidatura del re don For­
ando di Portogallo aveva questo vantaggio. 

Appena il re Don Fernando rifiutava, i di­
versi partiti ritornavano alle loro preferenze 
od alle loro repugnanze. In realtà, soltanto 
nel mese di settembre, alcuni ministri di 
Madrid, ispirati senza dubbio dal generale 
Prim, il quale si trovava allora in Francia, 
proponevano la candidatura del duca di Ge­
nova, ed avevano persino 1' idea d'un ma­

trimonio del giovane principe italiano con 

una figlia del duca di Montpensier. Questa 
idea non fu accolta a San-Lucar de Barra-
meda, dove si era inviato un negoziatore. 
In questo frattempo scoppiava V insurrezione 
repubblicana, il paese si mostrava impaziente 
di farla finita col provvisorio, ed è stato al­
lora che nelle riunioni di deputati, il gene 
rale Prim, ritornato a Madrid, si fece egli 
Stesso il patrono ufficiale del duca di Ge­
nova. 

Il generale Prim, in verità, aveva un modo 
singolare di appoggiare il giovane principe. 
Egli confessava che, socondo lui, la candi­
datura del duca di Montpensier non sarebbe 
senza dubbio la migliore, ma che dinnanzi 
alla ripugnanza di alcuni progressisti egli 
si faceva campione di quella del duca di 
Genova, la peggiore di tutte. Egli sci glieva 
la questione pretendendo che ì mustacchi 
spuntavano già al giovane principe, e che 
sapeva montare a cavallo. Gli unionisti re­
sistevano risolutam«nto a questo tentativo, 
l'ammiraglio Topete lasciava il ministero dopo 
aver manifestato energicamente la sua opi 
nione, d'accordo col signor Rios Rosas ed il 
signor Posada Sterrerà. Sino d'allora la scis­
sione era compiuta; la candidatura del duca 
di Genova, rimasta un affa di partito, si tro­
vava abbandonata dalia frazione più monar­
chica della Spagna. Spetta alP Italia di ve­
dere ora se essa può accettare per uno dei 
suoi principi una corona offerta da un'assem­
blea molto indebolita, di fronte ad un par­
tito liberale e conservatore dissidente; in 
presenza di un paese che rimane freddis­
simo agli appelli del generale Prim. 
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Leggiamo nella Corr. de Berlin: 
La segnalata prova di distinzione che l'im­

peratore di Russia ha dato ai re Guglielmo 
conferendogli la gran croce dell'ordine di 
San Giorgio, sembra aver risvegliata qualche 
suscettibilità nella stampa d'Oltre-Reno. Si 
sa che l'ordine russo di san Giorgio è un 
ordine semplicemente militare, di cui la gran 
croce non può essere data che ad un sovrano 
il quale abbia guidato egli stesso le sue truppe 
alla vittoria. Senza dubbio fra ì principi re­
gnanti d'Europa ve n' è più d^uno che adempiè 
a questa gloriosa condizione, a titolo uguale, 
finché la storia misuri questi allori. Ma non 
è solamente il monarca vittorioso che l'ira 
paratore Alessandro volle onorare con una 
suprema distinzione militare, è altresì nella 
persona del suo capo, come lo disse il re 
Guglielmo, il valoroso esercito di questo so­
vrano. 

Dopo il giorno in cui la Russia e la Prus 
sia unirono le loro bandiere in una guerra , 
la più legittima di tutte e la più degna della 
vittoria, poiché si combatteva per la difesa 
della patria e per la liberazione dell' Europa 
tutta, dopo quel giorno in cui il re Guglielmo 
si coprì di gloria per la prima volta, la con­
fraternità d'armi russo e prussiane ò rimasta 
inalterabile. Nessuna delle vicissitudini della 
politica, durante il mezzo secolo che trascorse 
minacciò dimettere l'uno contro l'altro due 
eserciti che avevano versato insieme il loro 
sangue e partecipato ugualmente alla vitto­
ria ; nessuna rivalità guerriera è venuta a di­
minuire in loro la viva simpatia che ambi 
due avevano stretto sui gloriosi campi di bat­
taglia. 

Fa egli d' uopo quindi stupirsi oggidì, se 
l'imperatore Alessandro, senza stimare meno 
gli altri grandi eserciti europei, non può di­
menticare che due di questi eserciti hanno 
combattuto contro il suo, che un terzo sem­
brò voler spezzare verso la Russia la tradi­
zione dell'antica alleanza, il legame stesso 
dei servigi resi, e se allorquando conferisce 
la più grande onorificenza militare dell'im­
pero russo, la sua scelta gii è uaturalmente 
dettata dalle simpatie nazionali, d'accordo 
coi proprii sentimenti, in favore di antichi 
fratelli d 'armi, la cui gloria non costò mai 
nulla alia Russia, e che non cessarono mai 
dall' essere per essa amici sicuri come erano 
stati fedeli alleati? 

Noi non ignoriamo ciò che le memorie di 
quella alleanza (1812-1815) possono avere di 
penoso pel sentimento nazionale in Francia. 
Ma la generosa nazione francese, che si levò 
tutta nel 92 per difendere il suolo della pa­
tria, può essa non onorare negli altri popoli 
quello stesso slancio di patriottismo, quello 
stosso eroismo nazionale, da cui la Russia, 
la Prussia e la Germania furono animate, alla 
loro volta, per combattere la dominazione 
straniera ? Gol progresso dello idee moderne, 
le sole guerre la cui gloria rimanga pura, le 
sole degne di conservare archi di trionfo 
nella storia, non sono esse quelle che furono 
intrapreso per la patria, che 1' hanno vendi­
cata e l iberata?.. . . 

Per ritornare al soggetto che ci occupa, 

nessuno può prendere equivoco sul signifi­
cato ed il carattere di quest'alta distinzione 
conferita a S. M. il Re di Prussia. Non già 
che sia di bisogno, oome un certo giornale 
francese dice, diminuirne l'insigne onore e 
l'importanza. Il re Guglielmo non si sarebbe 
mostrato profondamente commosso da quella 
distinzione, egli non ne avrebbe manifestato 
pubblicamente la sua viva gratitudine, se non 
vi avesse scorto che un atto di cortesia so­
vrana. E1 una splendida prova della frater­
nità d'armi che l'imperatore di Russia voile 
dare al re di Prussia ed al suo esercito, ed 
è in questo modo che il re Guglielmo l'ac­
colse. Ma questa testimonianza, per quanto 
sia espressiva, ò nel fondo, come nella for­
ma, semplicemente militare. 

Nessun significato politico vi si cela in 
realtà se non che quello che la demagogia 
moscovita, la quale ha più d'una ragione per 
far eausa comune coi nemici della nuova 
Germania, essendosi compiaciuti a snaturare 
Sènza dubbio la missione di un generalo 
francese presso alla Corte di Russia, ed a 
prendere per testo delle sue favole una pre­
tesa tensione di rapporti fra Pietroburgo e 
Berlino, l'imperatore Alessandro volle in 
certo modo dare una smentita solenne a 
queste voci, mediante la suprema onorificenza 
conferita al re Guglielmo. 

Da questo punto di vista, effettivamente, 
il giubileo dell'ordine di S. Giorgio, avrebbe 
avuto una importanza politica, cementando la 
nuova coalizione dei grandi Governi che si 
chiama la pace. 

* • # # * Hmmmm .' .* * 

Leggesi nella Voce del Polesine di Rovigo: 
Da informazioni privato, molto autorevoli, 

possiamo assicurare che il governo austriaco 
sarebbe disposto di versare 8,( 00,000 di lire 
per compenso dei danni arrecati nelle guerre 
prima del 1866. Siamo certi che sarà que­
sta una lieta novella per molti dei nostri 
lettori. 

Quanto prima saranno terminate le trat­
tative ed allora si passerà tosto alla liqui­
dazione. 

KOSOtsa asss 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE, 27. ~ È arrivato a Firenze 
il conte Di Barrai ministro plenipotenziario 
di S. M. presso la corte di Brusselle. 

(Opinione) 
— Il ministro dell' istruzione pubblica ha 

mandato elogi alla gioventù dell'Università 
Pisana per l'opera gagliarda volonterosa­
mente prestata nello dolorose circostanze 
dell' inondazione. (Corr. Italiano). 

NAPOLI, 26. - S. A. R. la principessa 
Margherita intervenne ieri sera la prima 
volta dopo il puerperio, al Teatro San Carlo. 
Il pubblico la salutò con entusiastici pro­
lungati applausi. (Gazz. Uff.) 

M i i 
! • * • * 

NOTIZIE ESTERE 
rfjfc- VJ3 n w 

FRANCIA. — Sembra, scrive la Liberto, 
che i senatori siano meno indifferenti di quanto 
potrebbe credersi alla formazione di un pros­
simo ministero. Sorpresi dell' isolamento in cui 
si trovano e dell'indifferenza della stampa e del 
pubblico a loro riguardo, i più attivi fra di 
loro hanno tenuto un^adunanza. Dicesi che in 
questa essi abbiano protestato contro la for­
mazione di un ministero che non compren­
desse almeno un membro del Senato , e che 
siano stati messi avanti i nomi di Sartiges, 
Maupas e Liguerroniere. 

In seguito al famoso processo del 1857, in 
cui fu involto anche Ledru Rollin, per atten­
tato alla vita di Napoleone III, come ognun 
sa l'italiano Paolo Tibaldi venne inviato a 
Caienna. L'amnistia del 15 agosto che pure 
fu così generale eccettuò queste due persone 
colla espressa dichiarazione che un tentato as­
sassinio non ò un delitto politico, ma un de­
litto comune. Per protestare contro a questa 
eccezione il Tibaldi ha inviato una lettera, 
che venne stampata nel ReveiL al sig. D-le-
scluze direttore di quel giornale. 

0:a la Liberto annunziando che l'impera­
tore ha letto quella lettera e lato gli ordini 
più espressi perchè il Tibaldi sia compreso 
nell'amnistia del 15 agosto u. s. soggiunge: 
« Questa notizia non ha nulla che ci sor­
prende. Amnistiare e stato sempre il pensiero 
dell'eletto del 10 decembro e quando non ha 
amnistiato, egli ò che ne fa impedito da'suoi 
ministri.» 

SPAGNA. — Vanno giornalmente aumen­
tando i sintomi di riconciliazione tra la re­
gina Isabella e la duchessa di Montpensier, 
sua sorella. La contessa di Parigi, figlia 

primogenita del duca di Montpensier e fi­
glioccia della regina, indirizzò all'augusta 
matrina una lettera commovente comunican­
dole la morte della duchessa d'Aumale, 
sua zia. 

TURCHIA 24. — Corrono voci di cambia­
menti ministeriali II giornale la Turquie però 
si crede in grado di poter assicurare che non 
è stata presa finora alcuna determinazione 
su tale proposito. 

AUSTRIA. - Il Wanderer pubblica un 
telegramma da Costantinopoli il quale annun­
zia che l'Austria e la Turchia hanno stipu­
lata una convenzione concernente la comune 
repressione del brigantaggio, simile in tutti 
i punti al trrttato turco elleno concluso per 
lo stesso oggetto. 

* * M I 

INTENDENZE 1)1 FINANZA 

Fra le nomine e disposizioni nel perso­
nale (lidie intendenze di Finanza notiamo 
le seguenti : 

Cicogna nob. Agostino, sotto segretario di 1 
classe delle imposte dirette in Padova, no­
minato vice segretario di I classe in Udine; 

Pignolo Annibale, agente delle imposte, in 
aspettativa, Padova, nominato vice-segretario 
di II classe in Padova; 

Zolli Antonio, sotto segretario di II classe 
delle imposte a Vicenza idem idem Padova; 

Casalini Carlo, idem del demanio a Milano, 
idem idem a Padova; 

VeÌ88 Angelo, ajoto-agente delle imposte 
in Padova, idem a Udine; 

Marolla dott, Federico, sotto-segretario di 
III classe del demanio in Perugia, idem vice­
segretario di III classe a Padova; 

Susan dott. Nicola, idem delle imposte a 
Padova, idem Rovigo; 

Sani Antonio, idem a Padova, idem a Ve­
rona; 

F»T etti G u eppe idem delle Gabelle a Bel­
luno idem a Padova; 

Ghisnan Luigi, commesso di IV classe delle 
imposte in Padova, idem computista di I 
classe in Padova; 

Coletti Domenico, vice segretario di I classe 
del tesoro in Padova, idem Padova ; 

Scalabrin Domenico, commesso di I classe 
idem idem in Padova. 

Berrò Felice, idem Padova ; 
Raftopulo Sebastiano, vice-segretario di II 

classe del tesoro in Padova, nominato com­
putista di II classe in Padova; 

Martini Pietro, sotto-segretario di II classe 
delle imposte in Padova idem in Padova; 

Rota Luigi, scrivano di II classe delle ga­
belle in Firenze, idem in Padova ; 

Bertelli Ferdinando, scrivano di IV classe 
delle imposte in Padova, nominato computista 
di II classe in Livorno ; 

Franceschi nob. Alvise, commesso di I 
classe delle imposte in Padova, nominato ar­
chivista in Padova. 

Ceretta Benvenuto , scrivano di I classe 
delle imposte in Padova, nominato protocol­
lista in Verona; 

Bertazzo Agostino, scrivano di I classe 
delle gabelle in Venezia, nominato speditore 
copista di I ci. in Padova ; 

Tonini Pietro, idem, idem Venezia, idem a 
Padova. 

Erizzo Giovanni, scrivano di II classe 
delle imposte in Padova, nominato speditore 
copista di II classo in Padova ; 

Dominicò Giovanni, inserviente dell'Agen­
zia dal Tesoro in Padova, nominato usciere 
di II classe in Padova; 

Pasetti Marco, inserviente delle imposte a 
Padova, nominato usciere di III classe in Pa­
dova; 

Bovolato Epifanio, idem, idem, id. id. 

e 

CRONACA CITTADINA 
E HOTIZIE TARDE. 

Lu CtoixiinBsslone d i pulito*!©» tee-
iftcfitot'iftKa ci comunica il seguente avviso: 

La prepositura della Casa di Ricovero pub­
blica, come di metodo, il vigliato di dispensa 
dalle visite per il Capo d' anno 1870. 

Fedele al principio, da molti anni adottato, 
di conciliare coli' interesse del povero un 
doveroso tributo di onoranza e di riconoscenza 
ai cittadini più benemeriti della pia causa, 
ha destinato a soggetto del viglietto la ef­
figie del cav. Isacco Treves dei Bonftli d i ­
stinto benefattore della Casa di Ricovero. 

Dal giorno d' oggi a tutto il 10 gennaio il 
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biglietto si distribuisce dai pubblici uffici, 
dallo Stabilimento Pedrocehi, dall'Uffizio della 
Commissiono di beneficenza, e dalie regie 
agenzie delle imposte della Provincia verso 
l'esborso di ital. lire 2. 50. 

I nomi delle caritatevoli persone che col-
l'acquisto di uno o più viglietti avranno sod­
disfatto agli uffici di felicitazione per il pros­
simo anno, verranno pubblicati nel Giornale 
di Padova, qu*\i s) troveranno scritti nei re­
lativi protocolli. 

La prepositura dell'Istituto, ed i poveri 
da essa amministrati confidano che si vorrà 
.preludere al bene futuro con un atto di be • 
neiìcenza, 

Il Vice-Presidente 
FRANCESCO D;.TT 

. » • • * » 

interinalo 
SALANI 

Il Segretario 
L. Trivellato. 

A n c o r a s u l #»'«. — La questiono del 
gaz, che sembrava definitivamente risolta eoa 
vantaggio del pubblico e privato servizio 
dalla stipulazione d«l nuovo contratto comu­
nale, torna ora in campo più ardente di pri­
ma, e le fallite previsioni, muovono recrimj. 
nazioni acerbe e tardivi reclami. 

È generale nei consumatori il lagno, per 
che il gaz che viene ad essi fornito, dà poca 
luce, perchè sovente esala odori nauseanti, e 
perche ad onta del ribassato prezzo per M.3, 
apendono adesso per la ordinaria illumina­
zione molto più di quello che spendevano 
negli anni addietro. 

La Società concessionaria non facendosi 
alcun carico di ciò, risponde: che il gaz che 
essa fornisce e sempre a titolo contrattuale, 
che non pretende mai il pagamento di quan­
tità maggiore di quella che passa attraverso 
il contatore campionato al Municipio, e che 
il prezzo che esige adesso è inferiore di 12 
centesimi al M.3 a quello degli anni decorsi 
— e con questo, chi vuole servirsi del suo 
gaz lo faccia, chi non lo vuole, sostituisca il 
petrolio o torni allo vecchio lanterne. == 

In tali condizioni ci sembra non sia per 
tornare inutile l'esaminar* con qualche dili 
ganza se la Società adempia strettamente ai 
propri! obblighi, e so non possano in qual­
che modo i privati minorare il loro danno. 

E primieramento son giusti i lagni dei 
privati? Sono concludenti le ragioni addotte 
dalla Società? 

Rispondiamo seuza esitazione : j lagni dei 
privati son giusti, e la speciosità delle ra­
gioni addotte dalla Società basa su di un 
equivoco. 

I consumatori, quando si rivolgono alla 
Società che fornisce il gaz al Comune, per 
avere l'illuminazione nelle proprie case e nei 
propri! negozii, cosa hanno diritto di ricevere 
al prezzo fissato nel Contratto Comunale per 
38 cent, al M.;<? 

Del gaz di cui si possano servire per la 
illuminazione, che sia bene depurato, e che, 
convenientemente abbruciato, dia la mag­
giore intensità illuminante. 

Cosa dà invece la Società ai consumatori 
per il corrispettivo suddetto? 

Gaz, pocho volte perfettamente depurato, 
alcune volte contenente gaz iposolfìdrico, sotto 
una pressione cosi eccessiva, che il consu 
malore non può coi mezzi ordinarli comple­
tamente abbruciarlo ; avendo il doppio danno 
di una minorata intensità illuminante e di 

' un eccedente consumo. Intatti, quello stesso 
gaz che assaggiato al gabiuetto fotometrico 
alla pressicene di due a tre millimetri dà una 
luco che corrisponde in intensità ai tipi a 
dottati pollo esperienze, ed un consumo pro­
porzionato, dà invece, quando la sua pres­
sione sorpassa i 45 ed i 50 millimetri, una 
luco assai minore, con un consumofsuperiore 
di molto al neoossario. ;Ora nel centro della 
città abbi/imo d'ordinario 47 e fino 50 mill. 

Da ciò ne viene che i privati consumatori 
pagano alla Società non solo il gaz che ab­
bruciano, ma quello che sfugge senza dar 
luce; e se risentono il benefìzio del ribassato 
prezzo, sopportano il danno dell'eccessivo 
consumo. Per questo abbiamo detto di sopra, 
che i lagni dei privati per la poca luce e 
per la molta spesa sono giusti, abbenchò la 
Società non si faccia pagare che il gaz che 
passa per i contatori. 

In questa coudizione di cose, quali rimedi 
si possono adottare! Il più ovvio sarebbe 
quello di obbligare la Società a ridurre la 
pressione del gaz a quel minimo limite com­
portabile con una buona canalizzazione. Ma 
chi poi à indurre Ja Società francese ad im­
porsi una limitazione , che non le può tor­
nare che di scapito, se il contratto comunale 
con suo danno non vi provvede? 

in modo da far arrivare il' gasai beccuccio 
sotto quel carico che gli assicuri il maggior 
effetto utile. E ciò puossi ottenere da ogni 
proprietario consumatore di gaz provveden­
dosi di un moderatore di pressione, di di­
mensioni proporzionate al numero dei bec* 
cucci che tiene accesi nel proprio negozio o 
nella propria casa, disponendolo in modo da 
non permettere l'accesso del gaz che alla 
pressione fra i 3 ed i 6 millimetri. Di tali 
moderatori se ne trovano di semplici ed 
a buon mercato, e non dubitiamo che nel 
maggior numero dei casi l'utile compenserà 
la spesa. 

Perciò che concerne la qualità del gaz ed 
il suo potere illuminante, spetta al Municipio 
di garantire i consumatori, garantendo sé 
stesso; e questo siacno sicuri che il Munici­
pio lo farà, aveudone il diritto per il con­
tratto, ed i mezzi idonei nel gabinetto foto­
metrico e nel personale tecnico. 

Desidereremmo di più che venissero, al­
meno ogni settimana stampate e diffuse, le 
medie degli assaggi fatti dai controllori mu­
nicipali, onde il consumatore potesse vedere 
se il titolo e la qualità del gaz che deve pa> 
gare rispondano al contratto o meno. 

Non sappiamo noi cosa potrebbe rispondere 
la Società, ad un consumatore il quale alla 
fine del mese le dicesse : « La polizza vuole 
che io paghi tanto al M3 , ma come voi 
mi avete dato gaz non contrattuale, io 
non pago se non in proporzione al titolo ; e 
se non ve ne accomodate vi faccio causa per 
indennizzo. » 

T e a t r o C o o c o r c l i . -— L'Impresa avverte 
che continuando l'indisposizione del basso 
profondo sig. Raimondo Mulini ha scrittu 
rato il basso profondo signor Moretto Carlo 
che sosterrà la parte di Procida nei Vespri 
Siciliani. In conseguenza di ciò sarà riposo 
nelle sere 28, 29, 30 e 31 corrente. 

F u p u b b l i c a t o testò per cura del Mu­
nicipio un elegante opuscolo che porta per 
titolo : Riforma delle Case di Ricovero e di 
Industria. Il prezzo fissato in lire una ò de­
voluto a beneficio della Pia Casa di Ricovero. 

L'opinione pubblica non tarderà a manife­
starsi col mezzo della stampa su quel pro­
getto. 

IcrB « e r a certo B. A. di Abano infranto 
un cristallo nella vetrina della bottega da 
Oriuolaio al Ponte delle Torricelle riuscì 
ad impadronirsi di un orologio d' argento. Il 
mariuolo consumato il furto fuggiva a preci­
pizio, ma inseguito e raggiunto dal proprie­
tario sig. De A. G. venne consegnato alle 
guardie di P. S. che sequestratogli il corpo 
del delitto lo condussero agli alloggi gratuiti. 

C?oeetravvcBi%ioBie. - Fu dichiarato in 
contravvenzione un suonatore ambulante sprov­
visto di licenza. 

Accorsa la gente, insieme cogli agenti della 
pubblica forza, furono gli amanti trasferiti 
al nostro ospedale civile dove versano in im­
minente pericolo di vita. 

La loro fermezza d'animo non si e smar­
rita un istante. La donna specialmente si dice 
felice d'aver potuto provare all' amico suo 
quanto grande fosse l'affetto che gli portava. 
Dove non s'annida amore i 

P 
12 duopo quindi che ciascheduno per pro-

rio conto cerchi di regolarsi la pressione , 

l<)rr»ln c o r r i d e . — Nel primo articolo 
di ieri sono corsi due errori che ci affrettia­
mo a rettificare. Nel terz'ultimo capoverso, 
linea G, dove dice burbero, leggasi barbaro. 
Nel penultimo capoverso, linea 12, dove ò 
scritto ci sfuggirono leggasi ci suggerirono. 

D e c e s s i nel giorno 25 dicembre — Bel-
lucco Giacomo fu Domenico d'anni 80 Spe­
dale Civile. Caniato Camillo fu Luigi d'anni 
56 Idem. Tognin Antonio fu Domenico d'anni 
51, sarto, coniugato. Filippini. Grottardi Elisa 
fu Antonio d' anni 18 cucitrice, celibe. Car­
mini. Più un fanciullo di due giorni, ed una 
fan iulla di giorni 27. 

T r a g i c o f a t t o . — Troviain) nel Ri 
verniate la seguente narrazione : 

Amore e morte si strinsero in un amplesso 
l'altro giorno in una casa di prostituzione in 
Ravenna. 

Cesare Molini romano, caporale nel sesto 
battaglione bersaglieri q;ii in guarnigione, 
doveva recarsi a Bologna il 17 corrente per 
essere ricoverato in quell'ospedale a causa 
di malattia. 

Abbandonata la caserma, egli non già r e ­
cossi alla stazione ferroviaria, ma sibbene 
da Rosa L.,., amante sua che viveva, V in­
felice ! facendo mercimonio di so. 

Due giorni stettero essi insieme, quando 
il mattino del 19, venuto il momento di se­
pararsi, il Molini proponeva alla sua donna 
di morire insieme, e questa la proposta ac­
cettava. 

Chiusi nella loro stanza, prepararono una 
specie di feretro, coprendolo di panni e di 
emblemi, fra i quali la sciabola, il cappello 
e lo zaino del bersagliere. 

Iscrizioni allusive al funesto proposito, e 
croci e funebri segni scrissero sui muri, poi 
caricata la carabina, il caporale sparava, 
gravemente ferendo alla testa la povera 
donna avvolta in nero volo, e quindi con 
altro colpo feriva so stesso pur gravemente 
nel petto. 
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ULTI E NOTIZIE 

Elezioni. I collagi elettorali di Chiavari, 
Vignalo, Caltagirone Cossato, Pordenone, 
Spoleto e Tirano sono convocati pel 9 gen­
naio, e in caso di ballottaggio pel 16 mese 
stesso. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani). 

PARIGI, 27. — La Patrie dichiara che 
è cumpletamente inesatta la voce che sieno 
stati fatti 75 arresti nell' esercito a Parigi, 
soggiunge che certi individui procurano di 
fare presso le truppe una propaganda anar­
chica, ma che incontrano indifferenza e di­
sprezzo. — Corpo legislativo* Ferry, Arago e 
Gambetta depoi gono un progetto legge elet­
torale, Glais e Bizoin un progetto di legge 
per gli annunzi giudiziari Garner-Pages un 
progetto che sopprime il bollo dei giornali, 
ed un progetto accordante ai giornali esteri 
libero l'ingresso in Francia. Fu letto il de­
creto che chiude la sessione straordinaria ed 
apre la sessione ordinaria. Domani il Corpo 
legislativo eleggerà. V ufficio della presidenza. 

MADRID, 28. — Assicurasi che il consi­
glio dei ministri rinnirassi domani per trat­
tare alcune questioni importanti. 

PARIGi, 28. (ritardato) — Il Journal of-
fieiel dice che i ministri hanno dato le loro 
dimissioni, che furono accettate. Restano al 
posto per la spedizione degli affari tino alla 
nomina dei successori. L'iraperaore indirizzò 
una.lettera il 27 corrente ad Ollivier. In essa 
è detto: « I ministri avendo dato le di­
missioni , m' indirizzo con fiducia al vo­
stro patriottismo per pregarvi di designarmi 
le persone, che possono formare con voi un 
gabinetto omogeneo che rappresenti fedel­
mente la maggioranza del Corpo legislativo 
e sia risoluto di applicare tanto la lettera 
come lo spirito del Senatus consulto del-
l'8 settembre. Conto sopra la devozione del 
Corpo legislativo ai granii interessi, come 
sulla vostra per aiutarmi nel co npito intra­
preso e far funzionare regolarmente il regime 
costituzionale. 
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SPETTÀCOLI 
T e a t r o tturiB»:iMI. — Il Lapidario, 

con farsa. 
T e a t r o t JAl t e r .— Napoleone I a Mosca, 

pantomima e giuochi-ginnastici. 

Preghiamo i nostri Abbonati in? 
arretrato di pagamento a -voler ri­
mettere il saldo, onde poter chiu­
dere i conti dell1 annata : e spe­
riamo che in tale occasione vor-
ranno onorarci di proseguire nel-
rabbiconamento del nostro periodico 
tanto più che dal canto nostro, come 
abbiamo promesso, non si trascura 
mezzo onde soddisfare ai desiderii 
dei lettori. 

L'AMMINISTRAZIONE, 
it^tjvr^u i fHVOMHLUflLift fmmimM 

AVVISO 

I fratelli Salàrio, proprietari della Tipo*' 
grafia alla Minerva, dichiarano che Kstst 
hanno sospesa la pubblicazione coi Loro 
tipi del Giornale L'Avvenire. 

Salmin Fratelli. 
* ' t X t » * > * - . * * f J - V * * * * * * * • • * " 

R fitti ÌO La Ditta Rttl&filEV E l l g l l O fabbri­
catori di V e l l u t i al Ponte Tadi N.5202 
In Padova. 

A v v i s a 
»he in sua fabbrica tiene pronta una c a r ­
ità di V e l l u t i di tutta seta, che finirà li 
rendette a tiversi prezzi, o cioè a l Ualiati* 
lire 8, 9, 10, l i , 12, 14, 15, 16, 17, 18 ai 
bracci». Presentement-3 nel vend vi i tanto a l ­
l' ingrosso che al minuto, accorda lo sconto* 
tei 10 p. OiO. 11 —547 

- • - • • • # v - j a m t * i 

Ecco che anche le nostre manifatture inco­
minciano a prender credito all 'estero; quelle 
però si sotto1 nten le che hanno meriti tali da 
essere preferite alle altre. Le pillola tintigo-
norroiche del Galleani di Milano, che da varii 
anni sono usate nalle Cliniche e dai Sifllo-
grosi di Berlino, ora acquistano gran voga 
in tutte le Americhe, essendo state richiesta 
da varii farmacisti di Nuova York e Nuova 
Orleans, che dietro i felici risultati ottenuti 
dalla spedizione d' assaggio dei 1867, ne fe­
cero al Galleani cospicua domanda, onde sop­
perire alle esigenze dei medici locali 

Contro vaglia postale L. 2. 40 la scatola. 
Si vendono in Padova dalle farmacio — Ro­

berti Ferdinando, alla farmacia dell* Univer­
sità, Gaspàrini, Zinne ti, e nel magazzino di 
droghe Pianeri e Mauro. — Sconto d'uso al 
Committente, 2 479 

N 

I0H1M1 Ul BORSA . 
— Dicembre 
Parigi 24 j 27 

lievita francese 80$. » . 72 60 72 77 
» italiana 5 Oió. . . 56 eo; 56 89 

{Valori diversi) 
Ferrovìe Lombardo Venete . &?5 — 527 -
Obbligazioni »-.# , . . * 
ferrovie vomire » v * » 
Obbigazioni . . . • » , 
ferrovia Vittorio Em&mjGle. 
Obbligai ferrovie awriAotusH 
Cambio m\¥ ìtali* . .. 
Orodito oioEtaa fraseoso . 
Obbl.g, ééfo ifógtei t&foix^ 
Azioni » * & 

6372.) 
EDITTO, 

i rende pubblicamente noto che mediante 
ìelibcrazione 8 corr. n. 10493 del II. Tribu­
nale Prov. in Padova, venne interdetta per 
mania malinconica Teresa D Ì Mori Bijolin di 
Stanghetta; e che le fu deputato in curatore 
l'avv. Pier Catlerino Cicogna. 

Si affigga, nei soliti luoghi, e si inserisca 
per tre volte nel Giornale dì Padova. 

13 ottobre 1869. 
Dalla R. Pretura in Monselice 

Il Pretore 
FERRARI. 

(2 pubb. 554) 
i i i r f > « 4 ^ t i i # 4 

252 — 252 50 
_ -j 44 — 
120 - 1119 50 
152 50 154 — 
166 50 166 25 
37̂ 8 3 3t4 

207 ~ 1215 -
1442 -
658 -

441 -
650 -

Cambio m Londra 

Consolidati mgla&ì 

Vienna 23 
123 80 

Lo a iiv> 23 
92 i[4 

28 decembre 
Rendita 59 15 W 10 
Oro 20 70 25 96 
Londra tre mesi 25 92 25 95 
Francia tre mesi 103 75 103 55 
Obbligazioni regìa• tabacchi 463 — 
azioni » » 670 -
Prestito nazionale 79 75 80 45 
Nominali (coupon staccato) 2060. 

N. 28206 
EDITTO 

Si renie noto all'assente e d'ignota dimora 
don Cirio Neri che il signor Donato Barzilai 
di qui proda «se in suo confronto la peti alóne 
pari laia enumero perpagaimnto di lire 106.36 
quale importo di un mese e mezzo di pigione, 
nonché lire 32.50 per ispsse trasporto mobili, 
e che questa Pretura gli nominò in curatore 
questo signor vv. dott. Francesco Della Giu­
sta. Spetta pertanto ad esso assente di mu­
nire il nominatogli patrocinatore dei neces­
sari documenti, titoli e prove, oppure, vo­
lendo indicare al giudice altro procuratore 
altrimenti dovrà ascrivere a so stesso le con­
seguenza della propria inazione. 

Dalla 11. Pretura Urbana 
Padova li 7 Novembre l§69. 

1* l o v e n e | 1—562 

Alla Libreria editrice SACCHETTO. 

DI 

667 

erme clinuntin 

*£<VU.\A*X+<M^***'M1*^i} i g t . i j m « i i i H i * M j i i i i i i i i i p n ^ ^ LftW» 

Bortolomao Mosehin g*rmU retpmi&biU 

C a l c t i i l a p l o ^Profetico 
per Tanno secondo dopo il bimestre 1 8 1 © 

adorno di vignette 
Anno Terzo 

Prezzo Centesimi Ili. 
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s'incarica desìi 
Abbonamenti a qualunque Giornale 

Italiani!*» etl Estero, Colitico, Letterario, Scienti fiìeo 
Ad evitare i ritardi l'accomanda di passare con sollecitudine le commissioni special-

I mente per i Giornali Esteri. 
( I M I *•*»«*• i ********** ' m* i n*m 

\ frale 111 Levi Cesare e Vittorio di \bramo 
usti a Ro\i»o e domiciliali a Padova, essendo 
itati autorizzati con Decreto 20 novembre 
3861) fleì Ministero di Grazia, Giustizia e Culti 
a 01 bblicaro la domanda di aggiungere il 
cognome materno di Civita, diffidano giusta 
gii art 3 e 4 dèli?ordinanza 12 maggio 1867 
n. 11620 dell'appello veneto chiunque intenda 
contr«Udire alla detta domanda di notificare 
l'opposizione al Ministero prefatoeu'ro quat­
tro mesi dal giorno della presente inserzit ne. 

i—568 CESARE VITTORIO LEVI DI ABRAMO 

I 

1 

" • - • — - * # * * t * > * • w 

(>. 283.i). EDITTO. (3—553.) 
Si rende noto ai convenuti domiciliati in 

«stero Stato (nòb, signori Conti Alfonso, Vit­
torio e viaria Wimptien Gazorna che sulla 
istanza 9 novembre i mio eorr. N. £8342 della 
.ne bile signora Lucehes9 Negri maritata Ca­
ccila per riassunzione della lite promossa in 
loro confronto colla Petizione 28 ottobre 1̂ 66 
J$. 22B76 venne fissata comparsa pel 16 marzo 
)87o ore 9 ani., e che veune nominato in cu­
ratore .li essi assenti questo sig. avv. dottor 
Paolo Pietropoli. 

Spetta pertanto alli nob. sig. Wimpffea di 
jaiinire il nominato patrocinatore dei neces­
sari documenti, titoli o prove, oppure volendo 
di destinare od indicare al ti ludi ce altro Pro­
curatore, altrimenti dovranno ascrivere a sé 
stessi le conseguenze della inazione. 

Padova, 8 Dicembre 1869. 
il R. Consigliere Dirigente 

PlOVENE. 
Dalla Regia Pretura Urbana. 

0. GliAZ ANI. «7-5431 

»H 

i t ; 

H * 

- C J O »c«--sQAà 

In (seguito di coasiderevoli acquisti e dell' attuale ri* 
&&ss© dell' aggio BH.11* oro, il sottoscritto proprietario del 
GBA.KDX DEPOSITO DI MACCHINE DA CUCIBB 

FIRENZE, VIA DE' BACCHI, N, 5 

fflsM*ì!?**i» YE&4 AMERICANA 

si mmm i wasoi 
«.. RÉ par J»*«»ch«rtar Sarta di «a» éi tantgita 

jl M. * «apra tM«to wroteifflMî  tawr»fc*r »*«» 
txro&xatf • • * 

Si « SK^X-O tv*<oi« ?«Mrtafef*a a tarara**, ww» 
o magia», o»s feraotsi» *rg»«t«te>- . • * 

JlBKMMBiesiiM» por far* «©tbiaBfc- > ' • • • ? ' 
» p*r rfliMMW* ooa tre f$i wPrfHft. » 

BMOb #a«*M due AppatwwtóH *l p ^ f J S J H l } 
«SateWej* coita ?era SS«xali4tta Mc«rtew»d1 WHKKkBH 
* WKtóOR. 

è ift grado di fare 1 seguenti prezzi finora mai prafcse&tì 

in Italia : 

Macchina YERA AKRBIGA.NA 

DI ELIAS HOWE JR. 
N. « par biancheria e Sarte, viso di famiglia. L. » 3 0 
N. % per Snrto e mestiere » , . . . , * t* « » o 
N. » per Calzolai e Valigiai . • . . . , . » S $ 0 

Macchina VERA AMERICANA 
DI WEED. 

flfiw» 

- <T 

ì i I J 

m ' H U U i l a m m % W I L S O N 

N. * per Sarto e Fascetta! L, 
N. a por Calzolai e Valigiai » *$m 

Delle Macchine americane WHEKIER e WILSON, ELIAS 
HOWE JH e WBEp, eaiatouo numerose imitazioni, ed essendo 
talvolta persino imitata la marco di fabbrica, il pubblico è calda 
mente pregato, per proteggersidal le contraffazioni, di doni nda 
re sempre delle Macchina vere od originali americane, ed in 
caso ih compra d\ f#$ì\ (Iwkiavwt dai vmdxtovt ,nUla fattura 

$,!tvnK*tn<a pef vvv^ od or iginale umerteMict* 

w® t«tti gli a 
G M <w?#rcte&* * , •* » 

M» * *yj**teS», ««»» <wwp«ìr«h4» * tatti gii a?>-
:fj*meeìS>4. . 

tot 

Macchine a mano. 
Lincoln, a due fili , , . . L. il«& 
Wilcox e Gibbs N. I ad un filo. . . . , . * « a 

* 9 N. » più grande » &o 

Macvhiua da far Calae od ogni lavoro di Maglia 
Con questa Macchina sì può fare da 99 a 

paia di Calze al giorno . . . . L. 48Q 

Ai 
J * • 

m 

tft̂ Sti Msc«fcte« «awrt> txmpnm t«Wi gli utensili ed acceasorii, e non si fanno pagare a parte come 

1 tìtópwri M^wirw^ te rtrowa® hmm diritta GRATIS a tante lezioni quante sono sufficienti per lavorare eolla 
"'mmém Imikm « ^rwSf^c^, Qwo L&xvùm w«.e ge»é»ralmente sufficienti a tale acopo, wiaDlo i« gr*«&<>«* 
4»aw«ltel*à e M I M R C deDto S8«fc&*tei*»«. — 0«»i Macchina 6 accompagnata da una istruzione dettagliata 
t& 

i 

SOPII A SCONTO Al COi?ì«PRATORI ALL'INGROSSO. 
IAO wia Cw» è foraKa soMarato <Ji M*cchh»« d«i tatgliori sistemi finora conosciuti e delle primarie fabbriche. 

ty^tìl M»c«hÌM Am*r»ca»a Vt*M g*wmtit» s«pra fattara per «re n n i i l . Qualunque riparazione si eseguiace in 

Agni, Cotone, 8®ta © Refe a prezxi discretisgimi eli Fabbrica. 

TI HXDSTRATI SI SPEN&COIO GRATIS. 
,>>-

nim COKI 
mĝ lHft portate, s* /a speditrìone per tutto il Begno, bene imballato e franco 

alla stazione di Firenze. 
E. E. OBUEGHT, 

DEPOSITO l i IACCHUE Da CUCIRE, F1REHZE. VIA DE' BASCHI. H. 5 
SUCCURSALE VIA CERRETANI, N. 8. 

» * * > * * J • JJf^g.JfMW *» * * ^ > 

*\ 

*^^» 

jplr tzrxa 

PESI E 
^fm 

ftfel Negozio in M À IVI E * 
JBMaasKa ( a v o u r If, f 1 0 8 •**• A,A 

trovasi un copioso e svariato assortimento di 

vicino 
a l'Albergo tic Ila C'r< 

B i i l a n c i e , S 3 
B a s c u l e pesi e misure a nuovo sistema metrico, l proprietai 

vecchio sistt ma 
mi. 

eseguire qualsiasi riparazione e riduzione in oggetti a v« 
ceua anche di far cambi, il tutto a prezzi convementissi 

Stabiliménto dell'editore EDOARDO SONZOGNO, Milano, Via Pautiltolo N. 14, 2-557 

8 
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Giornale Poliiico-Quotidiano in gran (ormalo 
1 8 7 0 — jf\.i3L.ia.«o "V. 

Esce in MfL.^0 nello oro pomeridiane 
IL SECOLO è il giornale di più gran formato in Italia che si venda a & Cent. 

Di carattere imiipen 'ente da ogni partito, ii SECOLO pubblica articoli e rassegne po­
litiche amministrative, militari ecc. Tiene corrispondenze da Firenze, Roma, Napoli, 
Torino, Genova, Venezia, Cagliari Messina, Parigi, Londra, Berlino, Vienna, Madrid, 
Praga. Montevìdoo, Buenos-A rei?, ecc. Puloltcà un'estesa Cronaca Italiana, una Cronaca 
Giudiziaria. Fatti Diversi, Riviste Teatrali, Bibliografiche, Scientifiche e di Varietà. Dà 
pure quotici! riamente un Bollettino della Borsa; un Memoriale pei privati o Bollettino 
amministrativo, un aiuto degli Atti goveriinUvi, Supplementi straordinari, Dispacci 
particolari, ecc. 

Si fa organo del paese nelle sue aspirazioni liberali, ed apre all'uopo le sue colonne 
a quel e ci munì «azioni che sono d'interesse pubblico pel miglioramento dell'ammini­
strazione e pel soddisfacimento delle aspirazioni patriottiche. 

Nell'Appendice pubblica due. Romanzi contemporaneamente, acquistando all'uopo 
diritto esclusivo di pubblicazione (te!b più importanti primizie letterarie. 

il 

Anno 
L. ls — 
» 24 — 
» 34 -
> 46 — 
» 61 — 
» 88 — 

Som. 
L- 9 — 
> 12 — 
> 17 -
> 23 — 
» 32 — 
» 11 -

Trini. 
L. -1 50 

» tì — 
» 8 W 
» 11 50 
» 10 — 
» 22 — 

PREZZI D'ABBONAMENTO 

Milano a domicilio . . . . . . 
Franco di porto nel Regno . . . . 
Svizzera . . . . . . . . * 
Ausilia, Germania, Francia, Algeria 
Inghilterra, Belgio, Spagna, Portogallo, Russia 
America, Asia, Australi 

WJn nu§iieito H<'p<i&*<it<s> in Mila**** Ceti*. & - JPt tor l rti Miètano Ceni. V. I 
JREMI G R A T U T I AGII ABBONATI 

L ' a b b o n a m e n t o d i u n ' a n n a t a d à d i r i t t o t 
1 . A tutti i numeri ohe verranno pubblicati nei dodici mesi a tutto il 1>70, del giornale settimanale illustrato di J 

Romanzi o Varietà: L.% S E T T I M A N A di 1G pagine in 4 con molto incisioni, ecc. 
Z. Ad un esempline delle due seguenti opere a scelta: 
a) I-E 2MIE r R I C I O i V l , memorie ài S i l v i o I*©HIro illustrate da Tony Jobttonot: un ricco voi. in .J la caria 

di lusso, di pi g. 240 con S3 vignette ed il ritratto delfautnro. 
6) l i E D U E B l i N i : , romanzo di A l l o a t t a n d r o D U I I I U N : mi elegante volume in 4 in carta di lusso, di pag. 256 

con J 8 illusttazioni. 
MB 

a. de 
/a vv^rienxi*.- li VOJUme Jb-W JMJJS rhiUJUiM SJ può avere niegaio in teiw cu u*u per aiieium, inviando in pi 

prezzo di legatura di L S. — 
I * ' a b b o n a m e n t o il- u n « e m e s t r e dh d i r i t t o t ,; 

*. A lutti i numeri che verranno pubblicali nei sei mesi, a tulio giugno 1870 del giornale ebdomadario I Ì A *flEV-
T1MANA. 

». Ad Un esemplare dol romanzo di E d m o n i l o A b o u t t I /1WFAHII3, prima versione italiana di Paolo Bosio; 
un elegante volume in -J ij) carta di lusso, di piig. C4 c*.n ÌS illustrazioi.ì di Guido Goniu. 

Hill. luuri di Milano per ricevere franco a destinazione il suddueito romanzo bisogna aggiungere ali1 Importo d'ab­
bonamento cent, f S per la spesa di porto. 

li ' Abbonamento cl'un t r in ieat ro dà dir i t to i 
A tutti i numeri che verranno pubblicati, durante queste periodo, del giornale ILA NETTIltlARiA 
AVVISO. Ai signori abbonati dal 1 Gonnaio 1-̂ 70, verrà inviala gratuitamente, dietro richiesta, una edizione spe­

ciale oella porzione del romanzo di l ' o n i t o u d u T c r r a l l : I L EAMlEIiO M E I J CORIVBH'TO, che ebbe principio 
nell'Alpe» luce del !?l£COLO il 5 Dicen.bie )Mb, e che ha destato grande interesse. 

•*8 illusttazioni. 
U. Indicrre nella domanda d'associazione quale delle due opere si desidera; e fuori di Milano, per ricevere franca 
Mitigazione la pubblicazione scelta, aggiungere all'importo d'abbuiamento cent 4 0 per spesa di porto. 
i -ver tenza* 1) volume LE MIE PhJGJONI si può avere rilegato in tela ed oro per strenna, inviando in più il 

e 
-

Ver abbonarsi, inviare Vaglia l'ostale air Editore EDOARDO SONZOGNO a Milano, Via Pasquirolo N. 14. 
. • , . - . • •?•• v.v. ,-. 

wf 

DEL 

• 
f"A-;v imico rarmacist oit. 

DEPURATIVE DEL SAKGUE E PURGATIVE, 
principali d'Italia; hanno la proprietà dei 

Via Meravigli, 24 

conosciute per l'Italia, Europa, America per gli incontrastabili effetti 
La Farmacia GÀLLEÀNI spedisce dietro vaglia postale le dette Specialità 

al domicilio per tutta l'Italia e all'Estero. 
1. PILLOLE VEGETALI VI SALSAPARIGLIA 

adottate dai Medici e Professori delle Ciniche 
Stroppo e vengono prescelte comò più comode a prendersi, mtssicrie viaggiando", più non 
avendo l'inconven ente di recare dolori al ventre, come lo altre pillole purgative, — Alla 
scatola di n. 18, cent. 80, alla scatola di n. 36, lire 1.50. 

*. PILLOLE ANT1"0W0RR01CHE del prof. PORTA, usale nette Cliniche di Berlino. Speci­
fico per la cosi detta Goccetta e stringimenti uretrali. I nostri Sanitari! assicurano con tre 
•scatole la guarigione. — Ogni scatola L. 2. 

3. PILLOLE ANTIMORR01DALI, per guarirò le Emorroidi ed i dolori reumatici anche di 
pecchia data. — Ogni scatola L' 2, 

4. POMATA ANT1M0RR0IDALE, per curare e prevenire queste infermità, guarisce fti-
ronudfcli^ V»|fot*Kom priRrlglinc^ in t iu r l i i i e i ì t l ^Bnr i l u ln f i e scrofole), ridona e 
conserva la SiIanteSucsKzn telia pelle. — Vaso L. 2 

5. VERA ed DN10A TLLA ALL'ARNICA. Rimedio infallibile riconosciuto in Italia, Europa 
e nelle Americhe ove meglio che in Italia [' hanno apfireazatò, per distinguere i c»IC!<, 
veeclaa liRffluir'Intcìill^ IwtiaimiMaaRloiao dei piedi causalo dalla traspirazione, «cel l i 
ili p e r i t i * e , nwpfev.xe d e l l » c in te : utilissimo per la iBcedlcnzioiae dello fer i te* 
eo i i tus tont* scot ta ture*) affeaeloul r e u i i i n t l e h c seottoMc», p l a g h e * e r p e t e o sa l so 
9 g;ckSoi<%l r o t t i . — Costa L. 1 scheda doppia, L. 20 franco pel Regno. 

ti. PILLALE BRONCHIALI SEDATIVE del professore PIGNACCA di Pavia le quali ol're la 
virtù ili calmile e guarire le tossi, sono leggermente deprimenti, promuovono e facilitano 
l 'espet torarne, liberando IL IETTO SENZA L'USO DEI SALASSI, da quegli incomodi che 
non peranco toccarono lo stadio imtiammatorio. 

Di minor azione e perciò u ili4simi nelle pertossi ed infreddature, come puro nelle leg­
giere irritazioni della GOLA e dei J3RQNI HI sono i Kiscel ier ini per la tosse del professore 
Pu-rnacca che di facile digestione e di PRONTO EFFETTO riescono piacevoli al palato. — Sì 
le Pillole che i Zuccherini sono usitatissimi dai CANTANTI e PREDICATORI per richiamare la 
voce e togliere la raucedine. — Presso alla scatola con istruzióne si i Zuccherini che le Pil-
ole L- l.'O. 

7. INFALLIBILE RITROVA 
cioè Pomata miss Washington 
mp<fdisce la CADUiA, fortifica il BULBO ed è a detta dei nostri 
icura per l'erpete salsosa del capo L. 4. 

8. SACOAROLEO ÈMATOSTATIGO dol professore CAMPANA; 51 annidi5 esperienza. Adottato 
nelle Cliniche di Pavia e di Genova, e dai Sanitari delia nostra città, venne constatata la 
sua benefica azione nelle seguenti malattie: 1FILIDE noi 2. e 3 STADIO, SCROFOLE. BliPETT, 

del professore E. SEWARD, Nuova York 17 ottobre 1830, 
dei CAPELLI, dell* PsAKRA o SOPRACIGLIA ; nò 

medici la mecjieina più 

0 
ri generatrice 

SCOLI BìArsCm, DIFFICOLTÀ dì MESTRUAZIO'HE, APOSTEMA, FU RONCOLI, CANCRI ed altre 
disci'asie del sangue. — '• rezvo L. 6 bottiglia grande, L. :'• bottiglia piccola. 

9. POLVERE DI FIORE DI RISO usata dai primari Ostetrici e dalle primario Levatrici 
d' Italia. Si raccomanda per la migliore e più economica nella fasciatura dei bambini. Essa 
poi li i la proprietà di rendere alla pelle la morbidezza, far sparire i bitorzoli e le macchie 
del vainolo. — La scatola L, 1. 

10 NUOVI PARACALLI o CUSCINETTI VERI ALL'ABNlCA, Sistema «alVenni* preparati 
con lana e non cotone siccome i provenienti dall'estero. — Prezzo in Milano Cen. 80 per 
ogni scatola, p. r fuori franco in tutto il Regno Cent. 90 j\er mix sola scatola, Cent. 75 pe»1 

più scatole, t . 2.50 alla .scatola Paracalli ottangolari, L. 2.50 gli ovali. Farmacia GaBteaut 
Via Meravigli, 24. 

NEI* Ad ogni specialità esigere la F i n » a a m a n o del ftullcnui tanto sulla istru­
zione unita che sull'involto d'ogni specialità. 

Si vendono in Padova dalle farmacie ROBERTI FERDINANDO, fila Farmacia dell Uni­
versità, GASPARJNI, ZANETTI e nel Magazzino di droghe PIANERI e MAURO. — Sconto d'use 
al Committente. 8—474 
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